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Sicilia e Sardegna sempre all'asciutto 
È chi amministra che chiude i 

'•S "J .t • £ •' ' ' ' 

A Siracusa rindiscriminato pompaggio delle aziende ha compromesso la falda 
idrica: ora arriva acqua salmastra-La complice inerzia del governo regionale 

_•.;.*;..Nostro servìzio- /,>•,; 
SIRACUSA r-La scena si xl 

•: pete tutti. i giorni e. richiama 
alla memoria immagini del 
passato. Una lunga fila, di 

; uomini, donne e bambini con 
: ' in mano bacinèlle, bottiglioni, 

• grosse pentole ad aspettare 
sotto il sole rovente il turno 
pé* fare rifornimento d'acqua 
alla fontanella messa a di- ; 
sposinone dalla Marina Mili-

;" tare. • -;<> < .•.-• - • , \ 
ì La gente di Augusta rime
dia così all'ormai cronica ce-

: renza d'acqua. Interi quartie
ri, come la popolosa Borgata,. 
restano a secco per parecchie 
ore al giorno. L'acqua del; 
rubinetti, quando 'arriva, ha ' 
uno strano colore e puzza di 
uova: marce. Non la beve 
praticamente nessuno. La re
te ìdrica, vecchia di almeno 
trent'anni, è .ridotta ad un 

—colabrodo. La - situazione è 
già oltre I livelli di guàrdia. 

' Numerósi pozzi sono ormai. 
all'asciutto,, altri inquinati e 
per questo sono stati chiusi. ; 

All'origine del fenomeno c'è-
. Il pauroso abbassamento;del-: 

la falda freatica, scesa di ol
tre 76 metri in seguito all'in-:. 
discriminato pompaggio dèlie 
industrie. Ciò ha provocato 
uria-incrinatura'.-delle còste 
con conseguente infiltrazione 
di acqua di. mare. Un feno;. 
meno che non è* di ora. I/ai-'; 
lame venne infatti' lanciato. 
circa;due anni fa da uh emi
nente studioso, il prof. Bèttl-
ni dell'Università di Venezia: 
«Se .non si .blocca questo 

saccheggio,—. aveva ammoni-
, to —'potrebbero determinarsi 
: sconvolgimenti mólto gravi». 
• I-fatti hanno confermato che 
non si. trattava, .come, allora 

i si disse, ; di allarmismo..'; 
.Ma c'è anche un precedente 

. Ulùfhiiiahtè:. li; progetto, ;'di 
captazione,1 pèr"uso° industria^ 
le delle acque del Ciane, il 
mitico' fiume sulle'cui sponde 
cresce, o 'meglio, cresceva, 
l'antichissima pianta del pa
piro. Lèggiamo' dal giornale 
«La-Sicilia» del 9 febbraio 

- ' 1989 come;- di fronte- alla -pro
testa di chi si opponeva allò. 

. scempio ambientale del Cia-. 
> ne, si cercò, di giustificare la 
"realizzazione -del; progètto:, 
7 «Ii'aiimentazlorie ' idrica di 
• tutte le--industrie avviene-u--
nicamente mediante lo sfrut
tamento della falda sotterra
nea che presenta (si noti be-

. ne ndr) segni allarmanti.di 
Progressivo \? inquinamento 

; tanto chi le. Indùstrie sono 
"• costrette'ad abbandonare via 

via. i pozzi che risultano in
fluenzati • dall'infiltrazione .di 
.acqua ròl,màre».~:;-* ^ ,.-

-Duh^ueben- il-ahhf'fa^fl-
r fenomeno, era nòto in tutta la 
sua ;gravita, ina 4nHa è aitato] 
fatto per impedire guasti for
se irreparabili. H : primo 
provvedimento è, infatti: del-. 
l'aprile ;,di quest'anno: una 
drastica ordinanza dèi Genio 
Civile.di Siracusa che-vieta-a 
partire dai 15 luglio II prelie
vo da parte delle industrie di 

acqua dalla falda sotterranea. 
Un'ordinanza che secondo -.. 

il PCI e i a federazione unita-
» / ; . . . , - . - • • • 

> I ' 

ria- CQÌfrCI$L-UÌL va rispet
tata e 'che invece il governò 
regionale,' « sensibile » ' alle 
sollecitazioni delle industrie 
che .minacciano, pretestuosa
mente la chiusura delle fab: 
brlchè, intende,spostare sulla 1 base di un impegno dèi tutto 
generico di dare orgànica- so-, 
luziohe ài problema. I sinda: 
càti del resto hanno presen
tato una proposta alternati^ 
va al prelievo di acqua dalla 
falda- '•'."..• i'.'^":1'•.'"• ••;.:' ' . ; 

Ma la mappa della sete in 
questa -provincia- va -oltre i 
confini della zòna industriale. 
Intéri comuni e quartieri as
setatilo. dove- l'acqua-arrivat 
col contagocce. ' La mancanza' 
di programmazione delle ac-
que, oltre ad-arrècare disagi 
alla. popolazione e a com
promettere lo sviluppo agri
colo- e ihdnstrjale^ha :provo-. 
catò danni anche ài patrimo
nio ambientale. E*-di questi' 
giorni infatti la . conférma; 
della' esistenza di fenòmeni 
di saiinizzazione delle- acque 
del fiume Ciane:- anche, qui 
l'abbassamento della rfalda ha 
determinato ITiuTìtrasìohe Hi 
acqua di mare con ^conse
guente fàoria^del ip»piìp:j f, 

In questo "quadro il PCI ha 
promòsso una settimana di 
lotta.con'al centro appunto il 
, problema deU'acquaTpetiziQni 
popolari, sono- sUte. lanciate 
In mólti, comuni* Sonò' pre
viste assemblee pqpolaVi, ih-
ccatri tra delegazioni' e i siri
daci,' richieste di convocazio
ne straordinarie dei .contigli 

-. comunali per garantire attra

vèrso plani: di emergenza Te» 
rogàziorie di acqua nei. co
muni e nel quartieri "che non 
neiìànno a sufficienza o ricci 
ne hanno per niente,? ricór
rendo, ; òvè necessario,' alla 
requisizióne di pozzi privati 

Uria giornata provinciale'di 
lòtta si svolgerà il ' 16 lùglio. 
«AI centrò di' quésta setti
mana di - lotta — dice Vito 
Lo Monaco,.segretario di Fe

derazione *.— c'è ' l'esigenza 
ormai drammatica di mettere 
a punto un organico, plano 

"delle acque partendo dai bi
sogni delle popolazióni..' 
. Si tratta inoltre.di liberare 
le-potenzialità di sviluppa di 
questa provincia dal' peso del 
sistema di potere ideila DC, 
che attraverso. i consòrzi di 
bonifica, l'ASI, la Cassa per 
u\ Mezzogiorno ritarda, la rea
lizzazione di opere finanziate 
airèperimento'e alla utfiissa-
ziòne delle' acque superficia
li». "Tra quéste c'è rtóvàso 

-del Siviere di Lèntitii, un'or 
pera gigantesca 11 cui proget-

• to; da tempo firiamdato, resta 
' nel cassetti dèlia Cassa per n 
Mezzogiorno che non .si deci
de ad; appaltare 1 Iàvort;e*è 
poi il progetto e quota 100» 
che dovrebbe portare le "» ac
que delSimeto nei cuore del
la :iona : industriale. Infine 1 
numerosi.progetti di reti 1-
driche perr usi-civili, biocoati 
dall'inèrzia- delle amministra
zioni locali guidate dalla XXV 

Salvo Bajo 
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^c yè miche fc 
La lotta della giunta cp sinistra per l'approvvìgio-

• namento — Oggi manifestazione con Tortorélla : 

""; '.' " ^ Nostro servh^ò ;'•:- ^!" ; ' . v,.:,' !-!,:v-! 
VITTORIA — Grande manifestazione del Partito comunista 
oggi a Vittoria con la presenza dèi compagno Tortorélla del 
Comitato Centrale. La manifestazione è_ stata indetta per 
esprimere la protesta popolare cóntro i recenti" decreti del 
governo Cossiga due, che penalizzano pesantemente i lavo
ratori italiani, ma soprattutto le popolazioni meridionali che 
vedono la maggior parte dei finanziamenti disposti-con il 
decretone indirizzati ai grossi complessi industriali del Nord. 
Ma non è solo per la protesta di migliaia di cittadini, quanto 
per le proposte che il PCI vuole portare avanti per risolvere 
i problemi dell'agricoltura meridionale, sia di quella pòvera 
dell'altipiano, sia di quella avanzata deOe terre coltivate con 
la serricoltura per to produzione dei primaticci precoci. Pro
blema principe quello dell'approvvigionamento idrico di. cèn •• 
tinaia di comuni, che vivono il dramma della sete per la 
cattiva gestione della cosa pubblica da parte di amministra-

atoni i guidate: .dalla Democrazia cristiana e dai suoi alleati 
di turna .*-.•. • » ^ « , - w ' '.- \ -•;.. >;;.^ "Vv-^;^ •'..- •;; ;;' :y; 

' ' A. Vittorta il prc«emad«U'acqtia è stato affrontato dalla 
Giunte comunista che ha chiamato allaTlòtta tutti i-Citta»'• 
dini portandoli all'occupazione simbolica di alcuni pozzi cri
vellati per conto dell'ÌBhte.Acquedotti SteiUanLr.Qaesti furor» 

- Però ceduti inspiegabilmente ad una società palermitana che 
' li. sfruttava 'véndendo ad alto prezzo l'acqua; destinata agli 
•• usi cìvilL-La cedeva a privati per gii usi agricoli industriali 
dando: vita ad un'impresa speculativa sulla penuria dell'acqua. 
: : ; ? Con l'occupazione dei • pozzi il sindaco comunista Alello è 

• riuscito a fare-intervenire gli organi dello Stato e a riportare 
l'acqua nelle condutture .'cittadine.- Ma a qualche chilometro 
di distanza, nel bacino del fiume Irminio. che avrebbe dovuto 
mettere a disposizione dell'agricoltura pòverisìsima delibiti-
piano ibleo l'acqua dell'invaso con la - costruzione di una 
diga, si è registrato un danno e una beffa. La diga è «tata 
costruita sconvolgendo.l'ecosistema di totta la vallata, ma 
l'invaso è solo un grande pantano inutile, perché manca delle. 
opere di canalizzazione dell'acqua, né la Regione siciliana ha 
approntato un qualsiasi progetto di sfruttamento. Miliardi al 
vento per una inutile opera di regime. - - — 

Per la serricoltura i problemi sono diversi ed altrettanto 
gravi. Si tratta <U coltura, ad alto tasso di investimento; ma 
non d sono flrianztàinenti e. gli stessi contributi, disposti con 
legge regionale dà più di un arino,vnon vengono erogati, per
ché la Regione preferisce -lasciare i soidi nelle casse delie 
banche ad incrementare i residui passivi. • 
- Si apre là vertenza Sicilia a cui il Partito cemunlsta chia
ma prima di tutto! partiti detta sinistra, ma anche tutte le 
forze politiche democratiche, per affrontare vècchi è nuovi 
problemi di questo estremo lembo altana. 

Angelo Campo 

Nell'isola dei nuraghi è diventata lai 
bevanda tradizionale per -là; gèiilè: 

. v Nostro servizio ; 
CAGLIARI.—. La Sardegna 
è diventata il paradiso, dei 
produttori di a îqua mine
rale.1 nel ristoranti, negli 
àlbèrgrii, nei oainpings e 
tìeliè case i'acqiià" imbótti-
gUato di qualsiasi marca, è 
orinai; la bevanda regiona
le/ Non. si tratta purtroppo 
di un nuòvo sboccò com
merciale L per rimpinguare 
le casse dell'economia sar-
da_(i soldi andrebbero per 
lo più Ih" penisola), rna 
soltanto di. una necessità 
che trova là più semplice 

.> delle spiega2}orii:. in ^Sar-
: degna.non c'è acqua e dis
setarsi naturalmente è di
ventato un hobby costoso. 
còl sapore dell'avventura. 

; Sarà banale, ma è uh fatto 
che " 1. sardi passano gran 
parte del tempo a combat
tere ;• cóh: rsc<iua: o per 
l'acqua. ^ y- < , . 

D a im: capo all'altro del-
, lesola u coro è unanime e 
doloroso: « AbtrijBìno.'sète > 
-nei piccoli centri dell'In-' 
'terno; lo> scenàrio è da 
medioevo, con i e dònne 
che- procedono, lèntamente 
brocche. Ih testa; verso il 
puntò., ' di ; raccolta. : Da 
qualche altra, parte U Vr> 
tornò, al passato.non è 
gradita e\ l e proteste, mol
to vivaci, ; si mòltipUcano 

. fino aUe niahfiéstaztonl di 
pitósa. Nei • 'gròssi centri 
forse le rimostranze sono 
più-;contenute, malia' séte 
è;la;-stes«. A Nuoro i ni-

. binetti restano asciutti fin 
dal ; primo pomeriggio, A 
Sassari dalla aera.: A Ca
gliali, .complice benigno 11 
maltempo ; dèi- giorni pas
sati, per ora si beve e ci si 
lava fino a sera, mentre H 
futuro è> miaceioso.. ..I.. 
consumi ovviamente • - au
mentano, non le disponibi
lità di acqua potabile. Ansi 
questa decresce, in misura 
proporzionale .all'aumento 
del fabbisogno. Le condot
te interne, « fanno acqua > -
che è una bellezza: il si
stema di distribuzione è 
antidiluviano, é Jé varie 
amministrazioni si sono 
ben guardate daU'aggior-
narlo. I cagliaritani queste 
cose le sanno e sono an
che bene allenati alle re
strizioni. 

Da vari anni si parta 
(pei: la. verità -i lavori so
no anche iniziati) di nn 
nuovo bacino hello stagno 

di ? Simblrizzi e; dèi 1 rad-
• doppio ; della . condotta del 
Flumehdòsa- (già • proget
tato é finanziato). ^ "-..•:' 

Il tutto • da stime - otti
mistiche dovrebbe essere : 
completato^ fra quattro 70 
cinque anni; Nel frattem-r 

pò? ;Nùpyé restrizióni; per« 
cliè, dicono al comune, è 
incredibile .quanta: acqua 
bevono i <»gllMitanl., E 
non sòuo loro, dal momén
to che. anche gli. abitatiti 
di Selarglus,. Maracalàgo-
his.^Bùrcei e Qùartu bevo
no in maniera .esagerata. E 

, siccome questi comuni del
l'hinterland cagliaritano 
sono v serviti (insième • al 
capoluogo) dagli stessi 
bacini idei ' Còrongiu, si 
prospetta una guerra al-

•' l'ultimo rubfnetto. Guèrra 
- ira assetati^ con> relativa 

recrudescenza quando (già 
et siamo)-\£ le piogge st^ ^ 
sterranho. . e . bisognerà 

^ chiudere ̂  a metà le[ saraci
nesche dei Còrongiu. 
: B g U amministratori? 

' Strépitaho,7 'còme 'diceva
mo, per l'inopinata e di-
Bordinaia crescita dei con
sumi» oppure, se ne vanno. 
sbàttendo la porta. E* il 
caso Idei presidente 'del
l'Ente Flumendòaa, 11 re
pubblicano LeUo Puddu, 
dimissionarlo. perchè « a 
nessuno' importa la crescl-
. tà delle risorse idriche del
la Sardegna^»; '^pree 'non 
importava neanche- a- lui, 
se per tMttó i i -mandato 
-non ha saputo"bioecare lo 
scempio, ma è certo che le 
sue dimissioni hanno mes-

; so lì dito sulla piaga. ; La 
Sardegna è- uh deserto 
perchè la Regione e.il Go
vernò hanno voluto cost n 

Jluinendosà. è sempre sta
to un carrozzone clientela-

-rè. X tempo che. venga a-
bolito, per, far; posto àV 
l'Ente acque, di cui il PCI 
ha chiesto la costituzione 
da molto tempo. .-'.,.. 

La Regione ha da poco 
dichiarato che. ravvio del 
nuovo Organismo è Immi
nente. Inutile rimarcare il 
tempo che si è perso,-con 
là solita prassi deUe deci
sioni e degli annunci in 
pieno dramma. - L'unica 
considerazióne da fare è 
che in Sardegna, per avere 
l'acqua, bisogna ripartire 

-da sero. •% 

Roberto Cossu 

Lettera della CGIL sui criteri con cui sono state fonnafe le commissioni per la m 

Anche il 
Nosfro servizio -

POTENZA — Mentre I collo
qui orali per gli esami di 
maturità in tutta Italia sono 
in pieno svolgimento, 1* se
greteria regionale della CXIIL 
scuola in una lettera inv. afa 
agli organi di informazione 
introduce una serie di gravi 
interrogativi, sul criteri e le 
modalità eseguite dal mini
stero per la formazione delle 
comm&stoni e~aminatrici e 
soprattutto riferito all'opje-
rato del provveditorato agli 
stadi.di Potenza. 

Còrnee noto, la materiale 
composizione delle commis
sióni viene eseguita dal cen
tro elaboratore dati situato 
presto - l'istituto teenko 
commerciale della città, sulla 
i*pe dette segnalzionl è delle 
néhede inviate dal ministero 
deUa Pubblica istruzione. 
«Riceviamo gicrnalroente — 
sostiene nella lettera il com
pagno Mauriello a nome del
la segreteria CGIL Scuòla — 
numerose proteste e lamente
la di docenti esclusi dalle 

commissioni pur avendo ttto-
Io o assegnati in località non 
richieste per- altro molto di
stanti dalla sede di servizio 
o di residenza. -••'•" • •'•• 

«In awwiTs di una chiara 
indicazione da parte dèi mi-
histero sui critèri eseguiti 
soU'àssegnazione dei docenti 
e • allo scopò di fugare .qual
siasi .tentazione di attribuire 
alla "oggettività'' o air Hau-
tomatìsmo" del calcolatore 
gli errori e le parzialità, rite
niamo .— si afferma sempre 
nella lettera — di dover in
formare r opinione pubblica 
che la CGIL Spola di Basili
cata sta facendo accurate in
dagini per verificare la veri
dicità di alcuni fatti». 

In particolare quattro sono 
gli interrogativi assettati dal-
rmfsiat4va> deU'orfanlszazione 
sindacale: 
• 1) se. è: vere che alcuni de

centi ricevono annualmente 
la. nomina in località:gradite, 
mentre altri con maggiori ti
toli e anzianità non.vengono 
mai nominati ; > 

2) v* è ver» che 

vati 4al ministero migliaia di 
raccomandazioni. specie 
quest'anno in concomitanza 
con l'aumento di indennità di 

J)-se-è :Tero che le com-
nnssioni per gH studi privati 
vengono attentamente «cura
te» attraverso il riciclaggio 
annuale di insegnanti graditi ; 

4) se è véro che il provve
ditorato agli studi di Potenza 
è coinvolto reno smistamento 
delle raceomaridaxionL • • < • 

Come af vede —conclude 
la-lettera della CGIIr8cuc4a 
che à destinata a creare un 
vero e proprio caso. - - il 
problema è grosso'e cotnvol-

£ la più generale questione 
controllo politico è de

mocratico della automazione. 
Oltre alle critiche, e alle 

pèrpknsltà sulla particolare 
gestione della formazione e 
delle sostituskmi delle com
missioni per gli esami di sta-
tcy ancora .rttttvl piò • ptecM 

SMIM'scuola del P e r d i Po-
tsnsa lièi confronti del prov* 
v««4tora4o:agll.stis«L 1 = 

. La situazione dellTstituto — -
sostiene il compagno Antonio 
Lèttera, responsabile della 
Commi alone — oltrepassa i 
limiti della iriadegnatesza. 
Per fare solo alcuni esempi 
delle gravi disfunzioni che 
continuano a carattertssare U 
provveditorato agli studi di 
Potenza: ad anno scolastico 
ormai concluso non è ancora 
pervenuta aOe scuole rauta-
Tizsazione ad effettuare ' I 
corsi di aggiornamento di cài 
alla circolare ministeriale- n. 
17 del 1S gennaio *»; soltanto 
m osta 7 luglio W, pochtt-
shtd giorni dalla scadenza, * 
stata spedita alle scuole la 
circolar* «u corsi di alfabt-
tissastone, pervenuta m 
Provveditorato il. l t giugno 
10, M che fa pensare non so
lo ad inefficienze, ma anche 
a tenutivi cQ boicottare rav-
vto di un discorso finateente 
-nuovo rHpetto ai vecchi 

cora pubblicate le 
ne definitive 

di • » * agn 
In nMsa.qss'Ja:' 

con gravi ritardi sul 
tempi ministeriah. 

Ancora, ad uh mese dalla 
chiusura dell'anno scoia»*» 
11 provveditorato non è m 
grado di offrire. dati 
piessM suU'snòamerjto 
scrutini a livello provinciale 
e per. 1 vari. tipi co scuce». 
Eppure quest'anno notevole è 
stato l'incremento delle boc
ciature con percentuali del a 
per cento nette 
dei l t nella pria» è 
media, eoa punte dei 
per cento a 

a sostenere IV 
di Ucensa. I respinti. rag-

^ ^ ^ fi Wt per cento degli 
Istituti secondari superiori — 
le punte pt* elevate si regi
strano ancora una volta negli 
Istituti, tecnici e profemionen 
— ih qualche osso, come s> 
TMItuto magistrale di Potsn-
svia CI SODO C H H M M B I S A 

OH 
riparalo 

40 per cento e. in città rag
giungono 11 80 per cento. 

« Le bocciature — ci ba dt 
ctuarato il compagno Gio
vanni Itughes. segretario re
gionale della FOCI lucana — 
penalizzano soprattutto i gio
vani che vivono neSe condi
zioni pia precarie, n partico
lare sono, i psndoiail degù 

la 
. e 

odio stadente, di sei fisi' di 
trasporto adeguati la non 
appUcazione deUa legge re
gionale sul dtfltto alls studio. 

ci e piof < 
ooppiazoi 

- non è 

gnantl e deUa 
generali nata sta dosila non 
più rinviabile detta riforma. 
Bisogna prèndere atto che 
questo fenomeno. produce' il 
distacco sempre magglere dei 
giovani dalla scuola, la non 
compi fusione della utUftà- di 

ali .'•>»i^w» 

VENDITA P 

)'.-V:-: 

;:i' '/:'/:.nei negozi di: ; <•!<'/.": ;';;̂ ;. ] 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 X 

FANO - PESARO - RIMINI - CESENA - MANTOVA-

PESCARA - ASCOLI PICENO - MACERATA - CIVITA-

NOVA MARCHE - JESI -ANCONA - PADOVA 

merce in vendita 
è sconiata del 20% .t 

nei negozi 

una esposizione i£ 2&QG0mt$ 

1S0O IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI DI KOI 

STILE 

Una equipe di esperti in 
arredamento collabore
rà con preziosi consigr: 

alla scelta dello stile da 
Voi desiderato. 

SICUREZZA 
di trovare il meglio nei va 
ri st>li tra 11500 ambienti. 
dai classico ai moaer re 
di firme 'arnese ir, espc-

'7ir--nr> n^-t carente 

-^yvx. 

Grjnce 

CONVENIENZA 
Ad giusto prezzo seguono 
trasporte e montaggiogra 
tuit: in tutta Italia con no
stro parco automezz* e 
personale specializzato. 

GRANDfOFFERTE 
Camera matrimoniale com 
pietà soggiorno compom 
b::e<2 e:emef~t: \ iv DÌO e se 
die ! sa.otto io. varo e 2 poi 
trnne) <' tutto J par,'C 

da £1.390.000 
5 $ Adriat.ca tra P ^ e t o e 
p ? s e t c T E 
' J S : ta a^ tosr ' -ddaìe 

Ti grattato jnettno di Selce, stamto a 
poca dista*** do Fiume e di fronte, al-
liwia &JC&K, Pffre insieme frangmi-
Wà è anJiMisioiae, permette interettanH 
escurtkm «tTisòto di KRK, alle cascate di 
Potare ed in gemere salto itole deUa costa 
crosta. 
L'Hotel Steve*, situai o direttamente sul 
stare, so 43» poeti iette m statue dotate 

,m servisi ortoe**, smanioso giardino, par. 
cteffió; due tptaggtttt di sansi ed una 
rw»oe ipisfBto^_ssooss , ristorante, 
bar. ' te/ rossa, dancino. 
I turni sonò quindicmaU: pressi a par
tire da L. W5.SIC. 

UNITA9 

VACANZE 
MILANO 
VJe.F. Testi 75 
Td. «-H2.35.57 
ROMA 
Via TaoxM l t 
TeL «-«5.tl .41 

• * • * * ' T i " ITALW1UST 


